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L'ecosistema marino-costiero caratteristico dell’area transfrontaliera dell’alto Tirreno, 

definita “Area specialmente protetta di rilevanza del Mediterraneo” (ASPIM ai sensi della 

Convenzione di Barcellona), è particolarmente ricco e diversificato, e la presenza dei 

cetacei assume un ruolo rilevante nella rete trofica diventando indicatore dello stato di 

salute di questo ambiente marino. L’obiettivo del  Progetto GIONHA (Governance and 

Integrated Observation of marine Natural Habitat) è promuovere la valorizzazione di 

questa risorsa di particolare pregio naturalistico e sensibilizzare il pubblico alle tematiche 

ambientali di salvaguardia degli habitat marini che sostengono quest’area, anche 

conosciuta come “Santuario dei cetacei” o “Santuario Pelagos”. Il progetto nasce dalla 

cooperazione tra le regioni che si affacciano sulle coste tirreniche ed è stato presentato da 

ARPAT, Office de Envirennement  de la Corse, Regione Liguria, Regione autonoma 

della Sardegna, Provincia di Livorno ed è finanziato  dal Programma di Cooperazione 

Transfrontaliara Italia-Francia “Marittimo”, 2007-2013. 

La tematica principale del progetto Gionha è la tutela e la valorizzazione della risorsa 

marina e degli habitat marini, di particolare pregio naturalistico, che popolano l’area 

transfrontaliera delle coste toscane, liguri, sarde e corse. Il progetto si articola su più fasi 

dedicate sia allo studio dello stato ambientale dell’area e degli impatti antropici sul suo 

ecosistema, che alla realizzazione di azioni pilota di sensibilizzazione di cittadini e 

studenti su tali tematiche.  
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Le azioni previste, per quanto concerne la Regione Liguria (Dipartimento 

Ambiente – Settore costiero), riguardano l’indagine sulle principali fonti di 

inquinamento (rifiuti solidi) e sull'integrità ambientale dei fondali, accompagnata da 

azioni pilota di gestione dei rifiuti in collaborazione con i pescatori, per ottenere una 

mappatura georeferenziata dei rifiuti sui fondali e avviare buone prassi per la loro 

gestione. 

Le azioni di sensibilizzazione al problema dei rifiuti abbandonati nell’ambiente, che negli 

ultimi 13 anni sono state portate avanti dalla Regione Liguria grazie al progetto “Mare 

Pulito Integrato” realizzato da Osservatorio Ligure Pesca e Ambiente e che 

hanno coinvolto tutti i Comuni costieri della Regione, ora saranno svolte nel contesto del 

progetto “GIONHA”. Verranno pertanto organizzate in primavera delle giornate di 

pulizia dei fondali con la partecipazione di subacquei, pescatori della piccola pesca 

costiera e scuole (fondali < 50 m di profondità) e nel periodo estivo, tutti i  week end, sarà 

portata avanti l’azione di pulizia delle spiagge con il coinvolgimento dei bagnanti, 

diportisti e turisti. Inoltre, grazie al coinvolgimento degli operatori della pesca a strascico, 

durante tutta la stagione di pesca (marzo – settembre), verranno raccolti e smaltiti i rifiuti 

giacenti sui fondali (> 50 m di profondità). Grazie a questa integrazione, si riuscirà a 

monitorare il complesso del fenomeno “rifiuti” che il territorio recapita nel mar Ligure, 

durante tutto l’arco dell’anno, completando il processo di sensibilizzazione nei confronti 

di Amministrazioni, Turisti, Cittadini, ed Operatori del mare. 


